
                                                                                                                       

CITTA' DI TORINO

CIRCOSCRIZIONE VI

CONS. CIRC.LE  N.44/2018                                             

PROVVEDIMENTO DEL CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE VI
IL GIORNO 10 APRILE 2018

Il Consiglio della Circoscrizione 6 è convocato nelle prescritte forme, per la seduta d’urgenza, nella 
sala delle adunanze consiliari nel Centro Civico di Via San Benigno, 20, alla presenza dei  seguenti 
Consiglieri:

AVRAMO DI PUMPO MANCINI
BARBIERI FESTA MANECCHIA
BERAUDO GARCEA MARTELLI
CAMBAI GIORGITTO PETRARULO
CANGELLI LANZA RUSSO
CATIZONE LEDDA SCAGLIOTTI
CECCARELLI LICARI SCIRETTI
CIAPPINA LOMANTO ZITO

E quindi in totale, con la  Presidente Carlotta SALERNO, n. 25 Consiglieri.
Risultano assenti i Consiglieri:CANGELLI – FESTA – RUSSO.

In totale n. 22  Consiglieri presenti.

con l'assistenza del Segretario  Dott. Paolo CAPOLONGO per  discutere in  

SEDUTA PUBBLICA

il seguente provvedimento così indicato all’Ordine del Giorno: 

ORDINE DEL GIORNO IN MERITO A “CONTRARIETA’ NELLE MODALITA’ PER LO 
SGOMBERO CAMPO NOMADI DI ROMA, RICHIESTA CHE NON SI APPLICHINO A 
TORINO GLI STESSI METODI”.

 



VI CIRCOSCRIZIONE AMMINISTRATIVA
ORDINE DEL GIORNO 

Contrarietà nelle modalità per lo sgombero campi nomadi di Roma, richiesta che non si 
applichino a Torino gli stessi metodi. 

Preso atto che 
L’Unione Europea ha destinato al Comune di Roma la cifra di 3,8 milioni di euro, per provare a 
risolvere il problema Rom; 

Rilevato che 
- Tra i Rom spesso e volentieri sono presenti clandestini che non hanno nessun diritto di 
permanenza sul territorio nazionale, vivendo nelle baraccopoli a ridosso della Capitale;
- La giunta grillina ha pubblicato un maxi-appalto che riguarda la chiusura dei campi nomadi, 
finalità condivisibile, ma non nei modi;

Appurato che
L’obiettivo è quello di usare risorse europee, per garantire 800 euro di buono affitto da regalare ai 
rom a basso reddito in modo da spingerli ad abbandonare le baracche e trovarsi un appartamento;

Considerato che 
- I nomadi potranno richiedere anche altri incentivi che dovrebbero usare (il condizionale è 
d’obbligo) per aprire nuove attività;
- Nel bando si legge che “il possesso della cittadinanza italiana o del permesso di soggiorno non 
costituiranno criteri selettivi”, tradotto: “anche i clandestini potranno intascarsi i soldi pubblici.

Considerato inoltre che 
Ci sono tantissime famiglie italiane a cui nessuno pensa e che presentano le stesse difficoltà per 
affittare un alloggio privato;

IL CONSIGLIO DELLA CIRCOSCRIZIONE 6
Pur condividendo la necessità di procedere allo sgombero dei Campi Nomadi, visto lo stato di 
insicurezza e degrado in cui vive oggi Roma, non condividiamo i metodi, non ritenendo una 
questione di giustizia sociale lo stanziamento di un contributo a fondo perduto per affittare un 
alloggio privato. 

Chiede
Al Comune di Torino di non applicare un provvedimento simile a quello adottato dalla Capitale. 

Invita
La Presidente a far pervenire tale documento al Sindaco della Città di Torino. 

Risulta fuori dall’aula il Consigliere: LANZA – LEDDA
Per quanto sopra esposto il Consiglio, con votazione palese per alzata di mano, accerta e 
proclama il seguente esito:

PRESENTI 20
VOTANTI  8
FAVOREVOLI           6 
CONTRARI  2 (CAMBAI – CECCARELLI) 
ASTENUTI          12 (AVRAMO – BARBIERI – BERAUDO – CIAPPINA – DI PUMPO – 

GIORGITTO – LICARI – MANCINI – MANECCHIA – MARTELLI – 
SALERNO – ZITO)

La proposta è approvata.


